
 

C’è un’immagine a cui mi rimanda il Vangelo di que-
sta domenica: le due mani della creazione di Adamo 
del magnifico affresco della cappella Sistina, opera 
di Michelangelo. La mano di Dio, proteso verso l’uo-
mo, che gli dona vita toccando la sua mano. Mi è 
capitato talvolta di assistere alla scena di sconvol-
gente tenerezza di un congiunto nell’atto di tenere 
per mano un morente. L’impossibilità di tenere per 
mano chi se ne andava in un letto di ospedale è sta-
to forse l’aspetto più crude-
le di questa pandemia. Ma 
in questo gesto, così inten-
so e umano, si condensano 
tanti significati e sentimen-
ti: il desiderio di vicinanza 
durante l’ultima battaglia 
della vita (non a caso si 
chiama agonia), il non voler 
lasciare andare chi si ama quasi a volerlo strappare 
alla morte, il desiderio di dire all’altro “tu non mori-
rai” e che neanche la morte potrà separarci. Il gesto 
di Gesù di lasciarsi raggiungere e toccare dalla don-
na affetta da cronica perdita di sangue (un’impura, 
secondo la convinzione dell’epoca) e la mano di Ge-
sù tesa verso la figlia di Giairo mi rimandano proprio 
a questo, ad un Dio che vuole ri-dare vita, che mo-

La Forza della Fede 

13a Domenica del Tempo Ordinario - 27 giugno 2021  

rendo sulla croce prende su di sé le nostre 
“infermità” e ci salva. Il Signore non permette che 
scendiamo “nella fossa” della nostra sofferenza e 
della morte, ci trae in salvo, protende la sua mano 
affinché noi la possiamo afferrare nei momenti diffi-
cili, nel dolore, nella sofferenza e … nella morte. Al-
trimenti sarebbe morto invano sulla croce. E a noi 
cosa è chiesto? La fede. Gesù, davanti alla figlia già 
morta dice a Giairo: «Non temere, soltanto abbi fe-

de!». Non sempre è facile 
credere fino in fondo che il 
Signore ci salva, che ci vuole 
vivi. Dio, creatore, ci ricrea 
continuamente e ha occhi, 
mani e cuore solo per noi. 
Tra la folla, nella confusione, 
lui ci vede, ci sente, si sente 
toccato dalla sofferenza. 

Tutti noi attraversiamo situazioni di scoraggiamento, 
momenti in cui abbiamo paura di vivere o temiamo 
di non farcela ad affrontare le situazioni difficili e 
complicate che abbiamo davanti. In Gesù possiamo 
trovare la forza per riprendere in mano la nostra vita 
e per rimetterci in piedi, in lui possiamo ritornare a 
vivere. E tu, dove trovi la forza per affrontare i mo-
menti faticosi della vita?  Don Sandro 

Dal Vangelo secondo Marco 
(Forma breve: Mc 5, 21-24.35b-43) 

In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava 
lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo 
supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò 
con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. Dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua 
figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: 
«Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, 
fratello di Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e ur-
lava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo derideva-
no. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò 
dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: 
àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E 
raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.   
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 Ore 19:30—23 - chiesa di Santa Maria: Adorazione Eucaristica 

“Come in terra e così in cielo. Conversazioni sulle cose 
ultime”, il ciclo di tre affascinanti appuntamenti sull'e-
scatologia cristiana, organizzato dall’unità pastorale di 
Montegranaro, si è appena concluso. L’ultimo incontro 
di venerdì scorso, tenutosi sul sagrato della chiesa di 
Santa Maria sotto un cielo trapunto di stelle, ha costitui-
to la degna cornice dell'evento. A condurre magistral-
mente il percorso, fra Pietro Maranesi, sacerdote 
dell'Ordine dei Frati minori Cappuccini, docente di teo-
logia dogmatica e francescana presso l'Istituto Teologico 
di Assisi. L' idea di presentare un tema così delicato, 
quello del destino umano dopo la morte, è nata dal de-
siderio di riflettere, serenamente, su tematiche tanto 
importanti quanto comunemente disattese. Fin dal pri-
mo appuntamento fra Pietro, è riuscito a catturare 
l'attenzione del pubblico, anche quello da casa collegato 
in streaming, con le sue innegabili doti culturali unite ad 
una naturale dose di simpatia. Tre le coordinate sulle 
quali è stato incentrato lo sviluppo del discorso del teo-

logo marchigiano: 1. La 
questione escatologica 
in rapporto alla vicenda 
di morte e resurrezione 
di Gesù di Nazareth. 2. 
La questione escatolo-
gica rispetto all'anima 
dell'uomo e la sua im-
mortalità. 3. La que-
stione antropologica 
come avvenimento 
cosmico, attraverso i 
tradizionali “stati di 
vita” dell’oltre morte di 
Purgatorio, Inferno e 

 € 20.000 
raccolti ad oggi, 
pari al 33,3 % 
dell’obiettivo 

Paradiso. E' possibile superare la nota dicotomia tra il 
mondo terreno di un presente senza un “oltre” di cui la 
società contemporanea è impregnata, ed un mondo 
cristiano tradizionale che ritiene, al contrario, di secon-
daria importanza la vita sulla terra, quasi una mera ap-
parenza rispetto al cielo? Secondo fra Pietro la risposta 
è affermativa! È l'incarnazione stessa di Gesù, il Suo farsi 
uomo in un particolare momento storico, il Suo impe-
gnarsi per la medesima storia dell'uomo, accogliendone 
tutte le inevitabili questioni antropologiche e contraddi-
zioni che rende conciliabile il tutto. È già in questo mon-
do che ha inizio la pienezza dei tempi! Custodire e colti-
vare! “Perdere la vita” per renderla più abbondante. 
Vivere nella storia quotidiana per trasformarla grazie 
alla carità operativa. Ed è ancora la vicenda umana e 
divina di Gesù a dirci che non vi è più distinzione netta 
tra corpo ed anima perché non ci può essere contrasto 
tra due dimensioni fondamentali dell'uomo. Nell'ultimo 
incontro, Padre Pietro ci ha in ultimo condotto verso la 
visione meravigliosa di un'umanità e di un cosmo ricon-
ciliati dalla vicenda completa di Gesù Cristo. Non è per 
nulla semplice sintetizzare il cammino che Padre Pietro 
ci ha condotto a compiere. Sicuramente, per i fortunati 
che hanno potuto e voluto partecipare, si è trattata di 
una preziosa occasione di meditazione su una domanda 
fondamentale dell'uomo: “Chi e quale destino avrà do-
po l'evento della morte”. In conclusione mi piace sottoli-
neare come l’ultimo incontro si sia concluso con un suc-
cessivo ed incalzante dibattito sull'argomento. Un di-
battito che si è poi trasformato in un dialogo fra amici 
grazie alla cordialità ed alla passione per l'uomo, da par-
te di fra Pietro, in una fresca notte d'estate. Le confe-
renze posso essere riascoltate dal canale YouTube di 
Veregra UP. (Articolo scritto da Simona Santucci) 

«Come in terra così in cielo». Il ciclo di tre incontri con il frate teologo 


